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L’evento che ci apprestiamo a vivere è una importante e promettente novità per molte ragioni: 

- Rappresenta uno sviluppo dei tre colloqui spirituali che lo hanno preceduto questo evento, ma 

con una novità di non poco conto: al simposio partecipano delegati e delegate delle varie Chiese e 

non solo figure “apicali” … sarà, insomma, una vera e propria assemblea ecumenica nazionale. 

- Il numero e la varietà delle Chiese cristiane presenti è anch’esso da notare. La pluralità e 

l’articolazione del cristianesimo in Italia sono ora rappresentate a livello nazionale con una ricchezza 

di storie, identità e discorsi che finora si era manifestata al più in consigli di Chiese a livello locale, 

penso soprattutto a Milano. 

- Molto significativo anche il fatto che la decisione di indire e organizzare questo simposio è emersa 

dai colloqui spirituali, non soltanto come espressione condivisa della volontà di proseguire il 

cammino iniziato, ma come proposito di allargare e radicare il cammino ecumenico in Italia. 

- È una espressione di maturità, ad esempio per il fatto che non ci sottrarremo alla sfida che 

rappresentano questioni complesse e talora divisive. Proveremo ad affrontarle, come dice il 

programma, con la “sapienza delle differenze”. 

- Tra i temi che affronteremo, tutti importanti, vorrei sottolineare la rilevanza e in un certo senso la 

novità di almeno due: “grammatica di pace” e “dono per lo spazio pubblico”. 

Le nostre Chiese possono dare un contributo alla ricerca della pace anche contrastando il sempre 

più diffuso e trasversale utilizzo di aggressivi riferimenti religiosi - anche cristiani - nella propaganda 

politica e ideologica, campagne in nome di Dio con esiti non di rado violenti, contrastando il 

diffondersi dell’antisemitismo, dell’anti islamismo, denunciando le persecuzioni religiose. 

Le modalità di dialogo tra storie e identità diverse, la valorizzazione delle alterità che abbiamo 

imparato nel cammino ecumenico possono essere un contributo al confronto nello spazio pubblico, 

sempre più fatto di reazioni viscerali, di slogan anziché di idee, di propaganda anziché di analisi e 

ragionamenti, di contrapposizioni anziché di interlocuzioni. 

- La sottoscrizione di un “Patto per un cammino comune di testimonianza”, sarà insieme il sigillo di 

ciò che abbiamo costruito in questi ultimi anni, ma anche e soprattutto preludio al proseguimento 

della strada imboccata, che abbiamo definito “via italiana al dialogo”. L’attesa è dunque di essere 

rafforzati e motivati a camminare ancora insieme. 

Con le acquisizioni di questi tre anni, con questo spirito e queste attese ci disponiamo al Simposio. 
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